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I relatori alla decima Giornata dell’economia

di FRANCESCA BALESTRIERI

Meno diecimila. E’ il numero,
impressionante, di addetti che
in quattro anni sono andati
persinel solo settore dell’indu-
stria inprovinciadiLatina.Ed
èsolo unodei dati,decisamen-
te non positivi, emersi ieri nel
corso della decima Giornata
dell’economiavolutadallaCa-
meradiCommercio diLatina,
che si è svolta presso la facoltà
di Economia de La Sapienza a
Latina nel corso della quale si
sonosuccedutigli interventidi
espertineiva-
ri settori del-
l’economia.

Pressione
fiscale, costi
dell’energia
moltopiùele-
vati rispetto
agli altri Pae-
si, ritardi nei
pagamenti
da parte della
Pubblica am-
ministrazione, restrizione del-
l’accesso al credito, sono solo
alcunedellecriticitàdarisolve-
re al più presto considerando
anche l’immobilismo del mer-
cato interno, a cui si aggiunge
scarsità di risorse finanziarie.
Afarnelespesesonoinpartico-
lare le piccole imprese, strette
daunmercatodeicapitali inac-
cessibile e che hanno dato fon-

doaicapitaliprivatipergaran-
tire la continuità aziendale. La
spirale che si innesca può esse-
re, però, molto pericolosa: la
scarsa disponibilità di risorse
finanziarie porta, infatti, al-
l’avvitamento del sistema con
le imprese costrette a concede-
re ai propri clienti dilazioni di
pagamento, sostenendo però
rischielevati inrelazioneall’as-
senzadigaranziesulpagamen-

to del credito. Il circuito si
autoalimenta, perché chi non
rientra nei pagamenti in tem-
po utile, diventa cattivo paga-
tore, con ripercussioni sulla
stabilitàfinanziariadell’intero
sistema economico.

In questo quadro dunque
le aziende si trovano spesso
costrette a licenziare o a fare
ricorsoagliammortizzatori so-
ciali, fattore questo che nella

provinciadiLatinaharaggiun-
to livelli recordcon6,4milioni
di ore autorizzate, con gravi
ripercussioni a livello sociale:
rispetto al 2007, infatti, le per-
sone in cerca di occupazione
sono il 30% in più, su un tasso

di disoccupazione al 9,8%.
Nonsolo:il2011sicontrad-

distingue anche per la crescita
vertiginosa dei contratti atipi-
ci: interinali e contratti a pro-
getto raggiungono complessi-
vamente le 2 mila 200 unità,

praticamente il doppio rispet-
to al 2010, ma si riduce anche
l’intensità di lavoro, il 25%
degli occupati, infatti, dichia-
ra di lavorare meno di 20 ore
settimanali.

Intuttiquestiproblemi,for-
tunatamente,nonsonomanca-
ti segnalipositivi: imovimenti
demografici per l’anno 2011
sottolineano una capacità di
tenutasufficientedellaprovin-

cia di Latina. Gli elementi che
contribuiscono a guardare con
fiduciaalfuturovannoricerca-
tinel parziale recupero dell’ar-
tigianato, spinto dalla scelta
dell’autoimpiego, soprattutto
nel campo della trasformazio-
nealimentare,enell’imprendi-
toria femminile che tiene, gra-
zie alle solide componenti
strutturali di fondo. Ancora
più importante è la vendita
all’esteroche tornano suvalori
pre-crisi, grazie al rimbalzo di
fine anno.

Gli sforzi ancora da com-
piere sono ovviamente tanti e
il compito prioritario di tutti
gli attori economici e istituzio-
nali localinonèpiùrimandabi-
le e non può prescindere dal-
l’innescare un diverso circuito
di crescita che si deve fondare,
secondo la Camera di Com-
mercio, su formazione e credi-
to.
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Una pompa di benzina

di ANDREA APRUZZESE

Se i controlli in corso confermeranno
l’urgenza di lavori di messa in sicurezza
dell’edificio di viale Manzoni, il «Vittorio
Veneto» dovrà svolgere l’anno scolastico
2012-2013 presso il «Sani», ma le opera-
zioni saranno concordate con il corpo
docente e con i rappresentanti degli stu-
denti.

Il presidente della Provincia di Latina,
Armando Cusani, è chiaro su un punto:
«L’incolumità delle persone è la prima
esigenza». Cusani ne parla in seguito a un
documento emesso dal personale dell’isti-
tuto, incuisisottolineache,nonostanteun
incontro avuto dal dirigente scolastico,
LuigiOrefice, coniverticidellaProvincia,
«nonesistenessunacomunicazioneforma-

le di quanto detto» e viene quindi chiesto
«un confronto ufficiale con l’ente», insie-
me a «un elenco degli interventi di ristrut-
turazione e la certezza che siano applicati
criteri e parametri di valutazione confor-
mi a quelli usati per altri istituti. È bene
anche sottolineare che l’istituto convive
dal 2009-2010 con cantieri allestiti dalla
Provincia per la messa a norma dell’im-
pianto elettrico e la copertura del tetto».
Ilpersonaleesprimealtresì«preoccupazio-
neper le sortidell’istituto, e lasua identità,
nonchéper ildannochepotrebbe derivare
aglistudentipendolari, ilcostodelleopera-
zioni, il rischio di perdita di posti di
lavoro,datochemoltialunnihannoespres-
so la volontà di trasferirsi in altro istituto
con sede non così decentrata». Viene infi-
nepropostodi«eseguireper settori i lavori

di messa in sicurezza», e annunciate nuo-
ve iniziative di protesta. I lavori, risponde
Cusani,«eranosegnalatida tempo;aveva-
mobisognodiunmonitoraggiodellastrut-
tura, soprattuttosulla sua staticità, cheora
è in corso. Il problema è da non sottovalu-
tare, anche in considerazioni dei terremo-
ti che incombono in territori un tempo
considerati sicuri. All’inizio della prossi-
ma settimana sarà consegnata la relazione
tecnica, da cui dipenderanno le decisioni:
se sarà confermata l’urgenza degli inter-
venti,daeseguireaedificiovuoto, sidovrà
spostare l’istituto. Non c’è quindi ancora
nulla di deciso, e comunque, ogni decisio-
ne sarà assunta di concerto con il corpo
docente, il personale e i rappresentanti
degli studenti», conclude il presidente.
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Sicurezza, il Vittorio Veneto rischia il trasferimento

Autorizzazioni edilizie, delega ai Comuni
Ilvia liberapaesaggisticononsaràpiùunacompetenzadellaRegione

Si è svolto ieri un incontro tra
i sindacati e la Corden Phar-
ma, l’azienda che ha acquisi-
to la Bristol di Sermoneta
Scalo e che ha dichiarato più
di 200 esuberi. Il 30 agosto
scadrà la cassa integrazione e
molti lavoratori, ha dichiara-
to la società, potrebbero non
tornare a lavoro. «L’esubero
di200unitàrimane–afferma
Roberto Cecere della Femca
Cisl –e probabilmente la pro-
cedura di mobilità verrà già

aperta a giugno. La Corden
ieri ci ha presentato un piano
chetuttosommatononènega-
tivo perché prevede l’entrata
di altri clienti oltre alla Bri-
stol,solochel’esuberostruttu-
rale resta». Il prossimo incon-
tro si terrà il 20 giugno, ma
prima di allora la Femca ha
intenzione di chiedere l’aper-
turadiun tavolo istituzionale
anche sulla questione della
piattaformaecologicachepro-
duce più di 50 esuberi.

CordenPharma, induecento
potrebbero non tornare al lavoro

Terremoto,ChiaratoeBruni
chiedono prove di evacuazione

Il consigliere
comunale

Cesare Bruni

Ladecima
Giornata

dell’economia
organizzata

dalla
Confcommercio

Gliesperti si sonosoffermati supressionefiscale
e ritardineipagamentidellapubblicaamministrazione

Imprese indifficoltà,maresistono
Il settoredell’industriahapersodiecimilaaddetti. Ilproblemadelcredito

Leautorizzazionipaesaggistichesa-
ranno da oggi competenza dei Co-
munienonpiùdellaRegione.Loha
stabilito il Consiglio regionale del
Lazio,approvandoieriamaggioran-
za la legge che delega ai Comuni il
rilascio delle autorizzazioni, previ-
ste per molti interventi edilizi. «Fi-
nora – ha spiegato l’assessore regio-
nale all’Urbanistica, Luciano Cioc-
chetti, era la Regione ad esaminar-
le, con una mole di lavoro enorme
(ora sono circa duemila le domande
in giacenza), aumentate anche in
seguito al Piano casa. Con questa

legge,deleghiamotutte leautorizza-
zioni sugli interventi minori; resta-
no escluse le operazioni che impli-
chino trasformazioni profonde del
territorio». Prevista poi la possibili-
tàper iComunidi istituirecommis-
sioni di esperti per esaminare le
richieste, mentre quelli più piccoli
potranno esercitare le funzioni in
forma associata; alla Regione reste-
ranno i poteri di controllo.

Una legge che, sottolinea il vice
capogruppo del Pd, Claudio Mo-
scardelli, «è passata grazie ai voti
determinanti del Pd: senso di re-

sponsabilità e la convinzione che il
decentramento amministrativo sia
premessa per un’amministrazione
agile e al servizio del cittadino ci
hanno portato a questa scelta». Va-
lutazione positiva anche dall’asses-
sore all’Urbanistica del Comune di
Latina, Giuseppe Di Rubbo, secon-
do cui «un ipotetico aggravamento
del lavoro degli uffici per la defini-
zione dei pareri, è certamente com-
pensato dalla semplificazione della
procedura, che elimina comunica-
zioni, solleciti e attività collaterali
con la Regione».

An.Ap.
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LE EMERGENZE

Istituire un protocollo di emergenza con prove di evacuazione e
comportamenti da tenere durante i terremoti, da applicare in
posti di lavoro e negli istituti scolastici, oltre alla verifica statica
dei plessi.

È la richiesta del capogruppo di Città nuove in Consiglio
comunale, Gianni Chiarato, e del consigliere Cesare Bruni, alla
luce «delle recenti scosse che abbiamo sentito, con epicentro a
TorTrePonti»edel fattoche«lezonecolpite inEmiliaRomagna
erano, come le nostre, considerate a basso rischio. Circostanze
che devono indurci ad agire con l’unico sistema che conosciamo
per arginare i terremoti: la prevenzione».

«Auspichiamo al più presto – concludono i due consiglieri –
una regia unica attraverso la Conferenza dei sindaci, finalizzata
aunsistema culturale integratoperaffrontarealmeglio eventua-
li eventi calamitosi».

LAVORO

Nel giorno in cui il Governo decide di
aumentare di ulteriori due centesimi la
benzina per aiutare le popolazioni colpite
dal sisma in Emilia, l’Automobile Club
d’Italia lancia un forte segnale di protesta
e chiede agli automobilisti di non fare
rifornimento il prossimo 6 giugno, in
quellocheèstatodefinito«ilprimosciope-
ro della benzina», indetto contro i conti-
nui aumenti fiscali che gravano sui carbu-
ranti e più in generale sull’auto.

«Gliautomobilistinonfarannoriforni-
mento il 6 giugno – ha dichiarato il presi-
dente dell’Automobile Club Latina Aldo

Panico – per dire coralmente basta agli
aumenti dei prezzi alla pompa, saliti di
oltre il 20% in un anno. Il problema sta
nelle troppe accise, che continuano a rap-
presentare laformadi tassazionepreferita
dallo Stato perché immediata, ineludibile
e senza costi gestionali per l’Erario».

E intanto anche la categoria dei benzi-
nai chiede risposte, soprattutto sul tema
dellasicurezza,particolarmentesentito in
questo periodo in cui si sono moltiplicate
le azioni criminose che sembrano aver
preso di mira proprio i gestori delle pom-
pe di benzina. Tra le soluzioni proposte
dal presidente Confesercenti Giuseppe

Fiacco c’è «Impresa Sicura», un protocol-
lo di intesa tra la Confesercenti e ai
massimi responsabili della sicurezza na-
zionale e territoriale.

Inoltre i prezzi elevati degli ultimi
tempi e le nuove regole in vista, soprattut-
tonelcampodelle liberalizzazioni,metto-
no all’ordine del giorno la necessità di
discutere in merito ad una analisi dei
rapporti tra i gestori delle stazioni di
servizio e le compagnie petrolifere, due
anellidifondamentaleimportanzadell’in-
tera filiera distributiva.

Fra.Ba.
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«Sciopero della benzina» contro i prezzi record
Intanto igestoridellepompediLatinachiedonomaggioresicurezzadopoilboomdirapine
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